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L'azienda ha fatto saltare un'intesa con la Fini sui sistemi di sicurezza: a Cassino ancora incidenti 

E ora c'è anche il «preambolo» Fiat 
Anche nei giorni 
salute nel posto 

scorsi si è staccata una scocca dai ganci -Come il sindacato ha impostato la battaglia per la 
di lavoro - I l colosso dell'auto si è rimangiato anche le timide aperture di una settimana fa 

Venti, trenta? Uno, due a 
settimana? Neanche il sinda 
cato ce la fa più a tenere il 
conto: gli incidenti alla Fiat 
di Cassino sono diventati 
routine. Non si denunciano 
più neanche tutti, sulle pagi
ne dei giornali trovano posto 
solo quelli più gravi. Cosi 
negli ultimi tre giorni per 
ben due volte Dezzi d'auto si 
sono staccati dai ganci e so
no rimasti pericolosamente 
in bilico sopra la testa degli 
operai. 

Qualcuno potrà obiettare — 
e la Fiat lo fa — che è una 
visione catastrofica, magari 
montata ad arte da un sinda
cato che spesso si trova in 
difficoltà. A occhio e croce il 
discorso dovrebbe essere 
questo: la Firn pur di aggre
gare, pur di non perdere 
consensi, pur di « far scattare 
la molla delle lotte » è di
sposta anche a creare il pa
nico. 

Non è cosi: ci sono i venti. 
trenta, incidenti (gravi) in 
pochi meai. Non è cosi per
chè davvero è diventato diffi
cile lavorare nel * fabbrico
ne ». E non è così parche 
forse è vero il contrario. A 
Piedimonte San Germano do
ve gli umori operai cambiano 
spesso dove la « sindacalizza-
zione » è ancora fragile e 

Giovane non è facile la bat
taglia per la sicurezza. Qui 
un posto, anche un posto 
rischioso, vale sempre di più, 
di una occupazione se quei 
poveri campi che circondano 
lo stabilimento. 

Allora per dare battaglia 
sulla sicurezza (e contro <m 
che certe « pigrizie ») ci vuole 
coraggio, e la FLM l'ha a\u 
to. C'è voluto coraggio a rin
tuzzare la versione della Fiat 
di qualche mese fa. secondo 
cui gli incidenti erano oper.ì 
di « sabotatori ». L'azienda n-
veva lavorato e lavora bei e 
per disegnare una immgine 
dei suoi ottomila dipendenti. 
tutti dipinti come « irrequie
ti », « irresponsabili ». « estre
misti ». Nessuno avrebbe 
speso una parola in loro di
fesa. Invece il sindacato si è 
battuto, ha smascherato la 
provocazione della Fiat, e ha 
avuto i primi riconoscimenti. ' 

Un mese e mezzo fa l"is|M>t-
torato del Lavoro chiese uffi
cialmente alla Fiat di mettere 
£ disposizione della commis
sione ambiente del consiglio 
di fabbrica tutti gli strumenri 
per controllare l'efficienza 
degli impianti, il loro grado 
di sicurezza. E l'autorità in
vitò anche la Fiat e il sinda
cato a un tavolo di trattativa. 

Insomma anche l'ispettorato 
— che certo non può essere 
considerato un organismo di 
parte — disse e fece capire 
che gli' incidenti a Cassino 
c'erano e che i sabotatori e-
sistevano solo nella fantasia 
di qualche dirigenta 

Il resto è storia recente. La 
Fiat uo.-e mille pregiudiziali 
all'incontro (tra l'altro so
stenne che l'ispettorato non 
aveva il potere di convocare 
un incontro). La Firn, che 
vuole puntare al concreto e 
non fare battaglie di princi
pio* presentò una domanda 
di trattativa all'Unione in
dustriali. Finalmente l'incon
tro si svolse. Poi le parti 
tornarono a incontrarsi in 
fabbrica, tornarono a incon
trarsi la Fiat e la commis
sione ambiente. L'ultima riu
nione una settimana fa. C'è 
qualche timida apertura del
l'azienda: si parla di controlli 
più accurati della calibratura 
dei ganci che trasportano 
le scocche, si parla di sosti
tuire quelli che accompagna
no ì motori, si parla di crea
re una « zona franca » all'ini
zio della lavorazione in modo 
che se qualcosa non va si 
può intervenire senza far ri
schiare la pelle agli operai. 

Qualche timida apertura. 
che la Fiat però vuol far pa-

La catena del « fabbricone > Fiat a Cassino: ogni giorno (o quasi) Incidenti 

care al sindacato con un 
prezzo « politico » troppo al
to. Il gruppo chiede, quando 
già si è arrivati a un passo 
dall'intesa, che il consiglio di 
fabbrica firmi un « preambo
lo » (la moda democristiana 
è arrivata anche in fabbrica). 

Nella premessa c*è scritto 
che nella fabbrica tutto è a 
posto, che le migliorie sono 
« un regalo » e che se succe
derà qualche altro incidente 
la colpa sarà solo del caso. 
La Fiat sapeva che la Firn 
non avrebbe potuto firmare 

(come del resto non lo a-
vrebbe potuto fare nessuna 
persona di buon senso) un 
paragrafo del genere. Eppure 
ha insistito. E in tre giorni. 
gli ultimi tre giorni, ci sono 
stati due incidenti. Il caso, 
davvero, non c'entra. 

Assaltata la sede di una società industriale a Monteverde 

Il terrorismo diffuso 
si organizza: in tre giorni 

tre «rapine proletarie» 
Legati i dipendenti: feriti due che hanno tentato di reagire 

Due attentati e una rapina 
j probabilmente un « esproprio 

proletario »: il terrorismo dif
fuso fa sentire tutti i giorni 
la sua voce, mette bombe e 
compie assalti per finanziar
si, ruba documenti che forse 
gli serviranno per compiere 
nuove imprese criminali. Non 
è un caso: in pochi giorni 
sono state compiute tre « stra
ne» rapine, contro un'agen
zia di assicurazioni, contro 
un'immobiliare, e infine quel
la di ieri contro una società 
industriale. Forse l'aggettivo 
« diffuso » per questo terro
rismo non è più tanto ap
propriato: le organizzazioni 
— per compiere questi colpi — 
devono essere efficienti, ri-
tena di informazioni 
gide. clandestine, con una ca-
- Anche se l'ultima rapina 
non è stata rivendicata da 
nessun gruppo terroristico, la 
polizia sembra convinta della 
sua origine « politica ». E in
fatti le indagini le sta com
piendo la Digos. L'assalto è 
stato compiuto ieri, nelle pri
me ore del pomeriggio contro 
una società per il montaggio 
di capannoni industriali, che 
ha gli uffici in via Giovanni 
Caselli 11 a Monteverde. , 

Cinque malviventi armati e 
mascherati hanno fatto irru
zione nei locali, minacciando 

il personale. Due dipendenti 
che hanno tentato una rea
zione contro i banditi hanno 
pagato il loro gesto, e sono 
stati colpiti con il calcio del
le pistole. Si chiamano Ven-
turino Calcagni, di 27 anni. 
abitante in via Disa 34 e 
Guido Ciurleo, di 48 anni, abi
tante in via Veronesi 40: al
l'ospedale San Camillo — dove 
più tardi sono stati accom
pagnati — le loro ferite sono 
state giudicate guaribili ri
spettivamente in quattro e 
venti giorni. 

Sotto la minaccia delle armi 
i banditi hanno legato, im
bavagliato jc rinchiuso in uno 
stanzino — incatenando le 
porte — i dipendenti della so
cietà e si sono poi impadro
niti di un milione in contanti 
trovato nei cassetti, di sette 
passaporti e di assegni per 
sette milioni. Mezz'ora dopo 
che i criminali se n'erano 
andati uno degli impiegati è 
riuscito a liberarsi 

Gli attentati sono stati com
piuti ad Ostia e Acilia. Ad 
Ostia una bomba è stata fat
ta esplodere l'altra notte, a 
tarda notte, contro la porta 
dell'abitazione di un sottuffi
ciale dell'aeronautica, Ores 
Macchi, che abita in piazza 
della Posta. Nessuno è rima
sto ferito nell'attentato, ma 

i danni sono stati ingenti: 
l'ordigno era infatti poten
te. ed era stato confezionato 
con mezzo chilo di polvere 
da mina, collegato con un 
innesco chimico. La bomba 
ha mandato in frantumi nu
merose vetrate, ha danneg
giato il pianerottolo del pa
lazzo e l'ascensore e ha lesio
nato alcune pareti. 

Secondo la polizia è possi
bile che i terroristi abbiano 
•voluto colpire soprattutto il 
figlio del sottufficiale, stu
dente del quinto anno di un 
istituto per geometri, cono
sciuto come un simpatizzante 
di destra. Un'altra bomba è 
esplosa poche ore dopo ad 
Acilia. in via Clivio. contro il 
cancello dell'abitazione di 
un'assistente di volo del'Ali-
talia. Franco Lattanzio. 

Questa volta a firmare gli 
attentati — con la solita te
lefonata all'Ansa — è stato 
il nome dei « compagni anti
fascisti organizzati », che si 
sono attribuiti la responsa
bilità di altri due atti terro
ristici compiuti due notti fa 
contro l'abitazione di Claudio 
Verdini, « picchiatore fascista 
conosciuto come "Caccola" » 
ha detto l'anonimo, e contro 
quella di Gerardo Guerra, il 
quale non avrebbe denuncia
to l'attentato subito. 

Raffineria in crisi 

Bloccate la Fiacca 
e l'Appio dagli 

operai della 
Gip di Gaeta 

in sciopero 

Non ci sono state le previ
ste difficoltà nella distribuzio
ne di carburante, ma lo scio
pero nelle fabbriche e aziende 
petrolifere ha creato ugual
mente parecchi guai agli auto
mobilisti. In particolare, a 
quelli che attraversavano la 
via Fiacca e la via Appia, 
al confine tra il Lazio e la 
Campania. I lavoratori della 
raffineria di Gaeta, del grup
po Monti, da tempo in crisi, 
ieri esasperati per le lentez
ze con cui il governo sta cer
cando una soluzione alla ver
tenza, hanno invaso pacifica
mente le due importanti ar
terie. Il « blocco » si è pro
tratto per molte ore. fino a 
che una delegazione del con
siglio di fabbrica non è stata 
ricevuta dal prefetto di La
tina. Sulla Fiacca e sulTAp
pia per tutta la giornata di 
ieri il traffico è scorso len
tissimo. Verso mezzogiorno. 
prima dell'incontro in prefet
tura. si era addirittura creata 
una fila di macchine lunga 
cinque chilometri. 

Prima che sulle due impor
tanti vie di scorrimento po
tesse tornare la normalità, c'è 
voluto del tempo. Inutile è 
stato anche il tentativo della 
polizia stradale di deviare su 
altre strade il traffico pe
sante. 

in una centrale Enel 

« Black-out » di 
un'ora in diversi 

quartieri 
della città 

per un incendio 

Per più di un'ora ieri po
meriggio, interi quartieri a 
nord della città e alcuni cen
tri della provincia sono ri
masti senza luce. A provocare 
il « black-out » è stato l'in
cendio divampato, poco dopo 
le 1,30 nella centrale dell'Enel 
di via della Marcigliana. Le 
fiamme hanno danneggiato. 
in maniera abbastanza seria. 
il riduttore di tensione, per 
cui l'erogazione è stata so
spesa. Il blocco è stato pre
ceduto da una violenta esplo
sione sulle cui cause si sa 
ancora poco. 

Sul posto sono arrivate de
cine di squadre dei vigili del 
fuoco, che in breve hanno 
circoscritto le fiamme impe
dendo che l'incendio si pro
pagasse ad altri riduttori di 
tensione. Subito dopo si sono 
messe al lavoro squadre di 
operai e di tecnici dell'Enel 
che hanno ' provveduto a ri
parare i danni. Così, verso 
le 18.30. l'energia elettrica 
è tornata a Tor di Quinto, al 
Flaminio, a Monte Sacro Al
to. a Guidonia e a Palestrina. 

Vigili del fuoco e polizia 
stanno ora cercando di ac
certare le cause dell'incen
dio. anche se sembra da 

j escludere l'ipotesi di un at
tentato. 

Rilevata dalla Siemens 

La Osrant si 
ristruttura: 
in pericolo 
dieci posti 
di lavoro 

La Osram. l'azienda di lam
padine, si ristruttura. E come 
sempre a pagare saranno i 
lavoratori. A Roma, nel ma
gazzino di piazza della Ma
rina, sono in pericolo dieci 
posti di lavoro. Il deposito. 
secondo il piano della società 
(che è stata rilevata dal grup
po Siemens) dovrà essere 
chiuso. 

Contro la ristrutturazione 
< selvaggia » i dipendenti del
la Osram romana hanno de
ciso il blocco totale degli 
straordinari e di ogni altra 
prestazione extra-contrattuale. 
Questa forma di lotta è stata 
confermata dal sindacato chi
mici. che nei giorni scorsi 
si è incontrata con la dire
zione del gruppo (che ha se
de a Milano). Anche in que
sta occasione, però, le rispo
ste della Osram sono state 
evasive. ~ .<- * \ «- J 

Insomma l'azienda sembra 
proprio intenzionata a licen
ziare. E neanche proposte al
ternative. ad esempio si po
trebbe studiare una forma di 

j reimpiego per i dieci licen-
I ziati in altre filiali sempre 
! del gruppo) sono state prese 
{ in seria considerazione dalla 
I Osram. 

Esiste la possibilità di disinquinamento, sostiene il CNR 

Il Tevere è ridotto male 
ma non tutto è perduto 

Da dove iniziare i lavori per la «pulizia» delle acque - Perché, a 
detta dei tecnici, le industrie non possono coesistere col turismo 

Ricordate < La coccinella »? 
lo stabilimento per i bagni 
sul Tevere dei « poveri ma 
belli »? Roba di tanti anni fa, 
quando la città era ancora 
possibile viverla in tutti i 
suoi aspetti. Almeno cosi 
raccontane l tecnici, ci di 
cono ora che non lutto è 
perduto, e che la situazione 
del Tevere non è disperata, 
le acque non sono inquinate 
in modo irrecuperabile e for
se sì potrà tornare ad « usar
le ». Bisognerà solo decidere 
cosa farne del fiume, se ab
bandonarlo agli scarichi in
quinanti delle industrie o se 
restituirlo agli insediamenti 

COMUNICATO 
Gli «AUTOCENTRI 

BALDUINA » s.p.a. in
forma la Spett. Clien
tela che il Sig. IGINIO 
GENIOLA non fa più 
parte del suo gruppo 
venditori. 

! turistici, alle attività sportive. 
Queste risposte sono venute 

dopo che U CNR ha sviluppa-
! to un progetto finalizzato alla 

promozione e alla qualità 
dell'ambiente, usando un 
campirle ùellc acque del Te 
vere. L'obiettivo è uno audio 

i per la protezione e la gestio
ne delle acque interne e co
stiere di un bacino idrografi
co. A dirigere lo studio siti 
fiume è stato il p rofessor 
Benedini. 

Haturalmente. U. problema 
principale emerso da questo 
studio è l'inquinamento. L'ac
qua raccolta in 43 punti del 
corso, vicino agli scarichi ur
bani, in laboratorio ha pro
vocato la morte dei pesci. Al
tre grosse concentrazioni tos
siche sono state trovate aUa 
foce, dove è stato anche pos
sibile accertare i dissesti del 
fondo. 

Ora. però, è necessarfo 
passare alla fase operativa 
da dove iniziare i lanri dt 
disinquinamento, quale uso 
fare, delle acque. « A questo 
punto, ha affermato V prò 
fessor rn<<!Ìno. direi'i >* d"l 

! progetto "ambiente", l'am 

ministrazione pubblica deve 
decidere quale attività tie^e 
essere privilegiata ». Secondo J 
i ricercatori infatti, è impos • 
sibile far coesistere nello ' 
stesso bacino industrie che 
scaricano in acqua sostanze 
che, anche se depurate, costi 
tuiscono fonti di inqubiamen 
to e insediamenti turistici 
con attrezzature balneari sul 
fiume. 
•Già da tempo si parla dì 

una riutilizzazione del Teve
re. • Per giugno infatti, do 
vremmo incontrare, tra Ponte 
MUvio e Fiumicino, i « ba-
teaux monche* >, dei battelli 
sull'esempio di quelli parigi
ni; ma che qui da noi fun
zioneranno, non solo come 
attrazione per i turisti, ma 
anche per alleggerire U traf
fico. A questo progetto, però. 
'si frappongono alcune que
stioni burocratiche. Jl Tevere 
è infatti di competenza di tre 
enti, la Regione, la Capitane 
ria e il Genio civile. Prima di ! 
fare qualsiasi cosa, anche U 
drenaggio di un metro cubo 
di acqua, sono necessari tre 
visti, tre timbri. 

All'ospedale civile di Ceprano boicottaggio contro la legge sull'interruzione di gravidanza 

Bloccati gli aborti: denuncia dell'AIED 
Nella struttura sanitaria, dove tutti i medici sono obiettori, si effettuavano interventi, in seguito a una con
venzione stipulata tra l'assessorato alla sanità e l'associazione • Ora non si accettano neanche le prenotazioni 

• 12 gruppo consiliare della 
DC e il commissario di go
verno alla Regione vanno a 
braccetto uniti per colpire 
l'attività di risanamento del
la giunta regionale di sini
stra. Purtroppo, ogni volta 
che la DC critica l'operato 
della giunta trova un allea
to nel commissario di go-
verno. Questo è il succo del
la vicenda della scuola per 
allievi infermieri « Suore 
della Misericordia ». I fatti 
ormai sono noti. L'ammini
strazione della Pisana viene 
a conoscenza di numerosi il
leciti dentro la scuola e de
cide di fare pulizia. Per 
questo nomina un commissa
rio che indaghi. Immediata
mente scatta il polverone dei 
democristiani. L'accusa è di 
quelle forti: la giunta fareb
be discriminazioni religiose. 
Il governo, intanto, si pre
occupa di bloccare la nomi
na del commissario 

Un'ispezione notturna del
l'assessore Cancrini aveva 
appurato in verità — come 
denunciato dagli studenti — 
una serie di gravi irregola
rità. Facciamo due esempi, 
tanto per dare il quadro. Gli 
allievi del primo anno era-

La giunto colpisce 
le illegalità 

E la DC dice che 
non è «pluralista» 
no impiegati per il tirocinio 
notturno. Un turno di lavoro 
lungo ben dodici ore e non 
nove come invece prescrive 
la legge. Ancora, nei repar
ti gli allievi lavoravano da 
soli e non a fianco dei di
plomati. 
- Nei giorni scorsi tutta la 
vicenda è stata discussa in 
consiglio regionale. TI presi
dente della giunta, Santarel
li, ha risposto (spiegando le 
irregolarità constatate)_ a 
due interrogazioni. Una de
mocristiana (che farneticava 
di un piccolo Afghanistan 
dell'assessore Cancrini) e 
la controinterrogazione del 
gruppo comunista. I de 
avrebbero avuto, nel frat
tempo, il modo per ricreder
si e prendere una posizione 
più sfumata: in definitiva 
per uscire dal ridicolo e dal
la provocazione. Niente, la 

DC è partita a testa bassa, < 
ripetendo le sue accuse pro
vocatorie. Il consigliere Roc
chi, ha in pratica, detto: an
diamoci coi piedi di piombo, 
non commissariamo la scuo
la. qui si fa « una ricerca 
capziosa degli illeciti ». In
somma, il governo ha fatto 
bene 

Che dire ancora? Stupisce 
— come ha fatto rilevare in 
consiglio il compagno Gian
ni Borgna, capogruppo del 
PCI — che la DC dica di vo
ler continuare a essere un 
partito laico e si schieri poi 
a difesa di un istituto reli
gioso in tal modo. Plurali
smo, discriminazioni, , anti
clericalismo? Suvvia. 

Non c'è stata -è non ci sa
rà alcuna discriminazione. 
Ma è altra cosa tacere e 
coprire le scorrettezze, gli 
illeciti di un istituto religio
so. La volontà dei comunisti 
e della giunta è sólo quella 
di far piazza pulita degli im
brogli e degli intrallazzi. E 
dare all'autorità giudiziaria 
la possibilità di indagare. E 
nell'istituto in questione scor
rettezze, violazioni della leg
ge e illeciti assai gravi ci 
sono stati. 
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Il lago di Nemi: una volta ora lo «spacchio di Diana», ara è solo sporco 

Assemblee di rendiconto 
Queste le assemblee di 

iendiconto in programma: 
ROMA 

Oggi: Cassia alle 17 (Pre
sosi); Tiburtkio n i alle 17 
(lembo); Capena alle 18 
(Balducci); Torpignattara e. 
N. Franchelluoci alle 17 (Ca
millo); Cesira Fiori alle 17 
(Parola); San Basilio alle 
17,30 (Prasoa); Pietralata al
le 17 (Loccarkii); Labaro al
le 17 (Crescenzo; Castelver-
de alle 17 (Arata); Ole vano 

alle 18 (Piccoli); Cesano,all« 
17 (Cacciotti); Centroni alle 
18 (Rosa); Nettuno S. Gia
como alle 18 (Ferretti); Ca
stel S, Pietro alle 19,30 (Pic
chio); Labico alle 18,30 (Rol-

, U); Riano alle 17 (Lombar
di); Vlllalba alle 17 (Costaci* 

; tini); Rignano allo 17 (Ma-
i narini). 

PROSINONE 
Offl: Ceccano alle ore 17 

(Spaziano; Alatri alle 16,30 
(Campanari, Vacca). 

Domani: Ponteconro alle 
10y30 (Montino). 

LATINA 
Domani: Pontinia alle 

10 (Vona); Fondi alle 18 
(Angela Vitelli, Di Marco); 
Terracirta (Appia Monti) al
le 18 (Angela Vitelli). 

VtTEMO 
Otti: Roncigllone alle 

19 (Cesselon); Corehiano 
alle 17 (Cimaria): Grotte di 
Oaotro aUa MtM (GtoaM). 

Violazione della legge sul
l'aborto. E' questa la denun-

. eia che l'AIED (associazione 
- italiana per l'educazione de

mografica) ha presentato con
tro il presidente dell'ospedale 
civile di Ceprano, Nello Sac
coccia e del direttore sani
tario, Franco Salimbeni. Nel
l'ospedale del centro ciocia
ro. infatti, da settimane non 
si effettuano più aborti e so
no chiuse anche le prenota
zioni. Come dire: le fdonne si 
arrangino (o meglio, torni
no ad arricchire qualche 
e cucchiaio d'oro »). 

In difesa di una legge dello 
Stato, che trova resistenze e 
boicottaggi, soprattutto >* nei 
centri della provinica dove le 
donne sono più esposte (e vit
time) a costumi e mentalità 
duri a morire (e quindi mag
giormente sensibili alla discre
zione che l'intervento « priva
to» offre) si è schierata que
sta volta l'AIED. L'associazio
ne denuncia una serie di com
portamenti indegni che di fat
to hanno impedito l'applica
zione della legge 194 e. cosa 
che più conta, hanno spesso 
sottoposto le pzienti a gravi 
rischi. 

L'ospedale di Ceprano. in 
seguito a precise direttive. 
impartite dall'assessorato re

gionale alla sanità, aveva sti
pulato una convenizone con 
l'associazione per l'educazio
ne demografica. In base a 
questa, gli interventi di in
terruzione di gravidanza ve
nivano effettuati settimanal
mente da medici dell'AIED, 
essendo i sanitari intemi tutti 
obiettori di coscienza. A que
sto punto è cominciato il boi
cottaggio: piccoli e grandi e-
pisodi culminati nell'ultimo 
fatto che ha provocato la fi
ne degil interventi e la chiu
sura delle liste d'attesa. 

I medici, infatti, usavano 
per gli aborti il metodo « Kar
man » o per aspirazione, il 
sistema per la donna meno 
traumatico e più sicuro che 
si conosca. E' tuttavia acca
duto che. nel corso di molte 
sedute operatorie, l'isterosut-
tore (cosi si chiama lo stru
mento chirurgico necessario) 
calasse pericolosamente di 
pressione in quanto difettoso. 
con gravi rischi per la pa
ziente che doveva immediata
mente ' essere - addormentata 
(il « Karman » si effettua in 
anestesia locale) per porta
re a termine l'aborto. 

I medici dell'AIED in più 
riprese hanno chiesto l'imme
diata sostituzione dell'apparec
chio. ma la direzione sanita

ria ha fatto orecchi da mer
cante anche quando fl. prima
rio ostetrico ha inoltrato un 
rapporto scritto in cui si sot
tolineavano >i continui e gra
vi rischi a carico delle donne 
che si sottopongono a inter
ruzione di grvidanza ». 

L'associazione a questo pun
to si è offerta di mettere a 
disposizione dell'ospedale, gra
tuitamente. una propria stru
mentazione, ma anche questa 
volta la direzione risponde' 
che < l'isterosuttore è stato 
comperato. Si tratta solo di 
aspettare che arrivi». Intan
to tutto fermo. Non si fanno 
più interruzioni e non si ac
cettano neppure prenotazionL 
A nulla valgono i duri tele
grammi di protesta inviati 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal coordinamento naziona
le per l'applicazione della leg
ge 1W. 

All'AIED non resta che inol
trare una denuncia al procu
ratore della repubblica di Fre
sinone «per violazione della 
legge». Resta comunque il 
gravissimo fatto che all'ospe
dale di Ceprano non si può 
più abortire, il che inevitabil
mente diventa un incoraggia
mento all'aborto clandestino. 
Una violenza in più sulle don-
ne e sui loro diritti 

Un piano per salvare l'ìnquinatissimo « specchie di Diana » 

L'operazione laghi puliti 
inizia da quello più sporco 

Il progetto per Nemi sarà fra poco definitivamente approvato 
dalla Provincia - Un «test» indicativo anche per gli altri bacini 

Lo « specchio di Diana » 
muore. Sanissimo lino a po
chi anni fa, oggi è uno dei 
più inquinati oel Lazio. Or
mai lo dicono tutti: bisogna 
salvare, subito, il lago di Ne
mi Per farlo c'è bisogno di 
dati, serve capire come e 
perchè è cominciata la lenta 
agonia, in che modo si può 
« guarirlo », uccidendo la ma
lattia che l'affligge. E questo 
è l'obiettivo di un « proget
to», pronto già da diversi 
mesi, che nei prossimi giorni 

sarà definitivamente appro
vato dalla Provincia. L'inizia
tiva, una delle prime e più 
importanti nella nostra regio
ne, è stata presa in colla-
boranone con la Facoltà di 
scienze dell'Università di Ro
ma, che fornirà strumenti, 
macchinari, personale specia
lizzato. n compito non è solo 
quello di riuscire a salvare 
H lago di Nemi ma anche 

di capire, in tutti gli aspet
ti, il processo d'inquinamen
to dei bacini lacustri. Quello 
di Nemi, insomma, sarà usa
to come un « test », come un 
campione, una specie di « ca
via» della degradazione 

Ma perche è stato scelto 
questo bacino? C'è un motivo 
principale: attorno agli Anni 
Settanta il lago di Nemi era 
«no dal più puliti dal Laato, 

tanto che l'appellativo di 
« specchio di Diana » gli sta
va addosso proprio a pen
nello. Poi, le cose, improv
visamente, sono cambiate. E 

l'inquinamento ha comincia
to a colpire. Scarichi urbani 
(del paese ma anche della 
clinica < Villa delle Querce » 
con mille degenti), difficoltà 
nel ricambio idrico (si dice 
che la colpa fu di Mussolini 
che. nel 1980, fece abbassa
re il fondale per recuperare 
i resti di due navi), conti
nua sottrazione di acqua dal 
sottosuolo. Oggi, dopo dieci 
anni di «scempi». 11 lago è 
quello che è, sporco fino al
l'inverosimile. 

C'è un altro motivo. Con 
il «progetto» si vuole, subi
to, cominciare a lavorare per 
ripulire il lago, per farlo tor
nare ai tempi d'oro della lim
pidezza. Studiare, insomma e 
trovare rimedi adeguati per 
la guarigione. Ma vediamo 
come funzionerà tutto il pro
gramma. Durerà, innanzitut
to, tre anni. Si comincerà a 
valutare, nei minimi partico
lari. lo stato effettivo deil* 
Inquinamento, analizzandone 
gli aspetti fisici, chimici, geo-
lotfci. climatici, biologici. « li 
presupposto di ogni adone di 
risanamento — si legge nel
la relaziono eh* accompagna 

il progetto — è la conoscen
za, da una parte degli even
tuali sbocchi inquinanti, dal-
l'altra del meccanismo di ri
cambio dell'acqua e del bi
lancio idrico del lago. 

Saranno, perciò, misurate 
grandezze in varie parti del 
bacino: l'insolazione, le ra
diazioni, la temperatura a 
due e tre livelli in circa ven
ti punti, le correnti orizzon
tali e verticali. 

Tutti questi dati saranno 
Inviati all'università ed ela
borati, al centro di calcolo^ 
I prelievi di campioni di ac
qua saranno effettuati ogni 
mese e serviranno a determi
nare la densità e la visco
sità. Dai fanghi del fondo sa
rà invece determinato il tas
so di richiesta di ossigeno e 
la composizione chimica del 
fondale, in particolare dei 
metalli tossici. Tutte 'le ri-
cerche, almeno per n primo 
anno, avranno frequenza 
mensile. Per favorire i lavo
ri (e anche per fare meglio 
e più in fretta) sarà costruita 
sulle rive del lago una sta-
zione geofisica (che rimar
rà di proprietà della Provin
cia) dotata di tutti gli stru
menti necessari alle rileva-
stoni, n «plano» partirà, sa 
non d saranno Intoppi, dòpo 
Pasqua^ 

. * 


